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         Ma l’Italia s’è desta? 
   I nostri primi 150 anni raccontati dal cinema 

 
  due lezioni a Cura di Bruno Fornara 
  critico cinematografico di “Cineforum” 
e docente di cinema alla Scuola Holden di Torino 

   
 
 
 
 
 

 
Fare storia e lezione di storia con il cinema. Usare il cinema come documento 
storico. Lavorare con il cinema per parlare di storia. Come il cinema italiano ha 
raccontato la nostra storia tra Ottocento e Novecento? Come i film italiani hanno 
messo in racconto le nostre storie, le nostre passioni, i nostri vizi? Come hanno 
rappresentato noi italiani davanti e dentro le vicende storiche? E in che modo i 
protagonisti della commedia all'italiana, così italiani e così simili a noi, hanno 
attraversato uno dopo l'altro i disastri e le avventure della nostra storia dal 
risorgimento fino a oggi?  
Si passa da Senso di Visconti, a I compagni e La grande guerra di Monicelli, a La 
marcia su Roma di Risi. E poi ai film di Rossellini, di De Sica e ai capolavori degli 
anni del boom economico. L'Italia si lascia alle spalle la guerra e la ricostruzione. 
Bisogna darsi da fare, velocità, automobili, tv, frigorifero. Il nostro grande cinema 
dei primi anni sessanta registra i cambiamenti sociali, culturali, di costume. Sono 
i film che ancora oggi ci raccontano quell'Italia che si vuole diversa. Fellini: La 
dolce vita (1960), Otto e mezzo (1963). Antonioni: L'avventura (1960),L'eclisse 
(1962). Visconti: Rocco e i suoi fratelli (1960). Pasolini: Accattone (1961), La 
ricotta (1963). E Olmi, Bellocchio, Bertolucci, Rosi, Risi.  
E i registi degli ultimi decenni: Moretti, Amelio, Giordana, Garrone, Sorrentino, 
Martone... Il nostro presente somiglierà ancora al passato? Un viaggio nelle 
immagini che hanno fatto storia e che parlano di noi. 
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